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Codice penale e democrazia 

reati 
di opinione 

La battaglia perchè il Parlamento elimini que­
sti reati dalla legislazione penale -1 primi ri­
sultati ottenuti al Senato • Il referendum non 
è strumento utile per raggiungere l'obiettivo 

LA COMMISSIONE Giustizia 
del Senato, decidendo s u ' 

varie proposte di legge delle 
ministre (PCI. PSIUP. Sinistra 
Itldipendente, PSI) e su un pro­
getto governativo, ha final-
niente approvato un testo che 

, elimina dal codice penale mol­
te disposizioni reazionarie, di 
origine fascista, e prefascista. ' 
Si tratta di un disegno di leg­
ge assai diverso e migliore ri­
spetto a quello presentato dal 
governo. Con esso vengono eli­
minati, fra l'altro, i reati ri­
guardanti le < attività antina­
zionali all'estero », le < asso­
ciazioni antinazionali e sov­
versive ,̂ la e creazione di as­
sociazioni internazionali e la 
partecipazione ad esse >. lo 
sciopero, il boicottaggio, le 
e manifestazioni sediziose ». le 
e grida e notizie atte a tur­
bare l'ordine pubblico » e al­
tre ipotesi analoghe colpite 
dalla legge penale. In breve, 
viene soppressa gran parte 
dei reati contro la libertà di 
opinione e di associazione. 

Questi risultati non corri­
spondono pienamente alla no­
stra impostazione, ma sono 
tuttavia di notevole importan­
za politica, perché indicano la 
possibilità di realizzare, oggi, 
convergenze unitarie su temi 
essenziali della vita civile e 
dell'assetto democratico dello 
stato. Come nell'ultima fase 
del dibattito sulla legge del di­
vorzio. anche in questo caso 
il rapporto fra i diversi gruppi 
parlamentari ha potuto svol­
gersi, in parte, al di fuori di 
schemi prestabiliti e in modo 
tale da escludere un cedi­
mento alla pressione della 
estrema destra. 

Il testo approvato non com­
prende l'abrogazione del rea­
to di vilipendio, nelle sue va­
rie figure, ma si limita ad at­
tenuarne sensibilmente le pe­
ne. E' questo un limite serio, 
anche per i riflessi che il 
mantenimento del vilipendio 
avrebbe sulla libertà di stam­
pa, come insegnano i casi ben 
noti degli ultimi anni. D'altra 
parte, si è sviluppato in modo 
sempre più intenso un movi­
mento, cui aderiscono sinda­
cati. associazioni di giuristi, 
gruppi di magistrati, giorna­
listi. partigiani, che rivendica 
una pulizia integrale delle 
vecchie norme penali fasciste 
e prefasciste. Il parziale di­
vario fra queste richieste e i 
risultati raggiunti finora non 
deve essere sottovalutato. Né 
potremmo noi rinunziare a 
una battaglia che abbiamo in­
gaggiato da tanti anni e che 
risponde a concreti e attuali 
bisogni di crescita politica del 
paese. E' dunque necessario 
collegare più strettamente. 
con maggiore continuità, la 
nostra azione, con quella di 
coloro che si battono per i 
medesimi obiettivi. Un simile 
collegamento e il manteni­
mento di un rapporto unitario 
con tutte le forze politiche 
che sostengono la necessità di 
un mutamento radicale della 
legislazione penale, sono gli 
elementi essenziali per miglio­
rare la legge e portarla a con­
clusione nell'aula del Senato e 
poi a Montecitorio. 

r QUESTO QUADRO va 
considerata l'iniziativa che 

colta di comprensione del pro­
blema da risolvere con il voto 
e darebbe adito a falsi dilem­
mi e contrapposizioni, terreno 
sempre facile per manovre 
reazionarie. In terzo luogo, si 
correrebbe il rischio di un 
eventuale svolgimento simul-j 
taneo di questo referendum e j 
di quello sul divorzio. A que­
sto ultimo ' proposito, è ben 
nota la nostra posizione: con­
sideriamo il referendum con­
tro il divorzio un fatto di im­
pronta reazionaria e. mentre 
ci adoperiamo per concorrere 
a determinare, se possibile, le 
condizioni per evitarlo, siamo 
fin d'ora decisi, ove dovesse 
avere egualmente luogo, a im­
pegnare tutte le nostre capa­
cità per sconfiggere le forze 
antidivorziste. Ma proprio per 
questa ragione non vediamo 
l'utilità di una consultazione 
contemporanea del corpo elet­
torale su argomenti cosi di­
versi. La lotta per la demo­
crazia non si può affidare a 
tattiche di rappresaglia, né si 
può liquidare ìa matrice fa­
scista del codice penale affi­
dandosi ad una specie di scom­
messa. 

Gli amici ai quali abbiamo 
fatto queste obiezioni ci han­
no risposto che il referendum 
per l'abrogazione dei reati di 
opinione è. in fondo, una for­
ma di pressione. Ma se è que­
sto che si vuole — ed è giusto 
e necessario proporselo — la 
pressione deve essere indiriz 
zata verso il parlamento e sui 
partiti, in forme anche ampie 
e vivaci, ma tali che abbiano 
Io scopo dichiarato di ottenere 
risultati efficaci e di ottenerli 
presto. In molte occasioni que­
sto rapporto tra paese e par­
lamento ha avuto una funzio­
ne positiva, contribuendo non 
poco a portare a compimento 
leggi difficili ed a migliorarne 
sensibilmente i contenuti. E' 
quanto pensiamo si possa e si 
debba fare anche in questo 
caso, in modo che. senza at­
tendere l'esito incerto di un 
voto che si avrebbe non pri­
ma dell'anno prossimo, il par­
lamento possa eliminare dalla 
legislazione penale tutti i rea­
ti di opinione, in tempi ravvi­
cinati e con il sostegno di una 
larga mobilitazione popolare. 

Edoardo Perna 

La risposta del ministro del Tesoro alla Camera 

IL GOVERNO COPRE 
I VERI RESPONSABILI 
DEL CASO MARZOLLO 

Il compagno Barca denuncia la condotta degli organi pubblici 
Le responsabilità della Banca d'Italia • Che fine faranno I titoli che 
le banche si sono accollati? - Riformare il sistema borsistico 
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Una dichiarazione del compagno Sulotto 

Discutere subito 
le richieste 

dei pensionati 
Sulle gravi dichiarazioni fat­

te dal ministro Donat-Cattin 
a proposito della situazione 
dei fondi previdenziali, dichia­
razioni rese in occasione del­
l'insediamento di Montagnani 
alla presidenza dell'INPS. il 
compagno on. Egidio Sulotto 
ci ha rilasciato, nella sua 
qualità di vice presidente del­
la Commissione lavoro e pre­
videnza sociale della Camera, 

Mercoledì 
delegazioni 

in Parlamento 
I l 21 luglio confluiranno 

a Roma delegazioni d> pen­
sionati aderenti a CGIL, 
CISL e UIL per recarsi 
presso I gruppi parlamen­
tari e le presidenze dalla 
Camera e del Senato. 

L'iniziativa — informa 
un comunicato sindacale — " 
e si Inserisca nell'azione 
più generale che i pensio­
nati di tutte le categorte 
stanno portando avanti da 
oltre un anno per solleci­
tare la soluzione di gravi 
problemi Inerenti i l loro 
trattamento economico e la 
loro condizione sociale ed 
umana, sulla quale grava 
per molti aspetti la man­
cata adozione delle rifor­
me, con particolare rife­
rimento a quelle per la 
sanità, la casa e il fìsco ». 

FIRENZE 

CADE LA MONTATURA 
SUGLI ESAMI 

AD ARCHITETTURA 
FIRENZE, 16 

I verbali degli esami che si 
sono svolti in questi giorni 
nella facoltà di architettura 
sono regolari: la notizia, che 
si è diffusa nella tarda matti­
nata negli ambienti della ma­

lia preso recentemente corpo | gtetratura, viene a smentire 
con il deposito di una doman­
da di referendum abrogativo 
dei reati di opinione. I promo­
tori si sono rivolti al nostro 
partito, a singoli compagni e 
organizzazioni, per chiedere 
adesioni e firme. E' già noto 
che non ci è parso utile farlo. 
Le ragioni di questo compor­
tamento nascono da conside­
razioni elementari. Demanda­
re al voto popolare la solu­
zione di un simile problema 
darebbe, prima di tutto, un 
facile alibi a chi non aspetta 
altro che una scusa per bloc­
care l'iter delia legge. In se­
condo luogo, il complesso mec­
canismo del referendum ap­
plicato a circa 40 articoli del 
codice, creerebbe in grandi 
strati popolari notevoli diffi-

claniorosamente la campagna 
diffamatoria della «Nazione» 

Sulla situazione esistente 
nella facoltà e sul momento 
politico che essa attraversa, il 
prof. Ricci ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. «Do­
po le dimissioni di Sanpaolesi, 
con la nuova gestione ci siamo 
trovati in un momento diffi­
cile. ma idoneo a creare un 
nuovo programma per una 
facoltà di tipo moderno, aper­
to alle esigenze delle forze 
reali del Paese e dei lavora­
tori, per passare a una uni­
versità attiva e non passiva 
come è ora. L'intervento del­
la polizia non è che il ten­
tativo più evidente di impe­
dire questa ristrutturazione 
non solo della facoltà di ar­
chitettura, ma di tutta l'uni­
versità, La facoltà di archi­
tettura non è, infatti, la cene­

rentola della università ma la 
punta avanzata di tutto quel 
movimento che vuole creare 
un'università nuova. La lotta 
di architettura interessa, quin­
di, tutte le altre facoltà». 

Di fronte all'attacco che la 
«Nazione», la DC, il PSDI e 
tutto lo schieramento conser­
vatore hanno portato avanti 
in questi giorni alla facoltà 
di architettura, la federazione 
fiorentina del PCI ha emesso 
un documento in cui si met­
te in evidenza come con tale 
attacco si voglia «colpire la 
grande forza dimostrata dal 
movimento operaio democra­
tico fiorentino nel battere al­
l'interno dell'università i grup­
pi accademici conservatori e 
nel respingere la provocazione 
di gruppi extraparlamentiri 
alla Regione e contro il com­
pagno Ragionieri ». 

Il documento della Federa­
zione si conclude con la ri­
chiesta dell'allontanamento 
della polizia per • ristabilire 
la normalità e per continuare 
— secondo gli accordi fra 
studenti e docenti — gli 
esami. 

la seguente dichiarazione. «Le 
preoccupazioni espresse dal 
ministro del Lavoro circa le 
continue manomissioni gover­
native dei fondi INPS sono 
più che giustificate. Ritenia­
mo, però, che la denuncia non 
sia sufficiente, ma che occor­
ra Invece mettere in atto va­
lide iniziative. Dal canto no­
stro abbiamo deciso: A) di 
presentare una proposta di 
legge urgente per la proroga 
del versamento dell'aliquota 
contributiva deU'1.5°/o al fon­
do pensioni dei lavoratori di­
pendenti, che il governo ha 
deciso di non rinnovare a 
favore dei padroni, determi­
nando — come afferma l'ori. 
Donat Cattin — un minore 
gettito nel quinquennio di 
900 miliardi al • fondo pen­
sioni; B) di chiedere che la 
copertura finanziaria conse­
guente alla riduzione del 5% 
degli oneri contributivi INPS a 
favore delle aziende sino a 
300 lavoratori, e le ulteriori ri­
duzioni dei contributi per le 
imprese operanti nel Mezzo­
giorno, decise dal governo con 
i recenti decreti corigiuntura-
li, siano attuate o con una 
imposta autonoma che colpi­
sca gli alti redditi individuali 
o di società, o in via subordi­
nata non attraverso un impe­
gno generico di restituzione 
da parte dello Stato, ma at­
traverso norme di legge che 
vincolino la restituzione in 
modo che essa avvenga bime­
stralmente ed anticipata. 

Noi siamo per una vera 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali e non per una fiscaliz­
zazione burletta. Respingiamo 
cioè la manovra del governo 
con la quale esso si propone 
di ridurre il carico contribu­
tivo a favore dei padroni e, 
contemporaneamente, di bloc­
care le sacrosante rivendica­
zioni dei pensionati e dei la­
voratori. I minimi pensioni­
stici devono essere aumenta­
ti a 35 mila lire; il congegno 
della scala mobile deve es­
sere profondamente modifica­
to; una tantum di aumento 
a sanatoria per il 1970; le 
vecchie pensioni contributive 
devono essere sostanzialmen­
te migliorate; gli assegni fa­
miliari devono essere ade­
guati; su tali questioni la 
presidenza del gruppo comuni­
sta della Camera avrà un in­
contro mercoledì prossimo. 21 
c.m., con una rappresentanza 
nazionale dei pensionati per 
esaminare le Iniziative comu­
ni da mettere in atto». 

Si è dimessa 

la giunta 

piemontese 
TORINO. 16 

Il presidente della Giunta 
piemontese, il doroteo Calieri, 
si è dimesso stamani dalla ca­
rica, impedendo all'assemblea 
di discutere le motivazioni 
della crisi, dovuta alla prete­
sa de di imporre al PSI la 
rottura delle amministrazio­
ni di sinistra nei comuni do­
ve socialisti e comunisti di­
rigono insieme la cosa pub­
blica. -v- " - • - . 

Dopo la lettura della for­
mula di rito da parte del dot­
tor Calieri, avvenuta in una 
atmosfera carica di tensione, 
l'assemblea è stata riconvoca­
ta per il 29 luglio per l'ele­
zione della nuova Giunta. 

« La procedura imposta dal 
presidente della Giunta — ha 
dichiarato il capo gruppo co­
munista - compagno Antonio 
Berti — è intollerabile. Si im­
pedisce al consiglio di parlare 
e pronunciarsi ». Si è appreso 
poi che al dibattito in assem­
blea si erano opposti DC, 
PSDI, FRI e PLL 

Sull'ultimo numero di « Rinascita » 

I problemi delia scuola in un editoriale di Luporini 
I fatti verificatisi in questi 

giorni all'Università di Fi­
renze sono esaminati dal com­
pagno Cesare Luporini nello 
editoriale dal titolo La rispo­
sta comunista apparsa sul nu­
mero di Rinascita nelle edi­
cole da ieri. 

Dopo aver valutato l'attac­
co al compagno Ragionieri 
una « ripugnante bravata », 
che però esprimeva « il tenta­
tivo di rompere ogni unità a 
sinistra» con il «mettere ar­
tificiosamente a contrasto la 
regione rossa con alcuni pro­
blemi del tessuto sociale (gli 
sfrattati) », il compagno Lu­
porini si propone di indivi­
duare « i n quale mentalità, 
in quali ideologie, in quali tec­
niche di condotta politica, lo 
episodio (da cui 1 "gruppi" 
hanno cercato di dissociarsi 
poi) trovi le sue matrici». 

La grave situazione esisten­
te ormai nella scuola e nella 
Università, dove «una strut­
tura culturale ed organizzativa 
invecchiata e decrepita sta 
crollando», può essere supe­
rata solo se si è capaci di 
dare una risposta attraverso 
«una crescente presa di co­
scienza politica, da parte de­
gli studenti, della propria ef­
fettiva condizione sociale» e 
«della connessione dei loro 

'problemi con quelli che urgo­
no nella società». 

Che le forze politiche e di 
classe dominanti «tentino u-

. na manovra largamente de-
, qualificante e nascostamente 
selezionatrice in senso classi­
s ta» rientra nella loro logi­
ca, ma ciò che colpisce in 
molti «gruppi» è il preferire 

loro « degenerazione politica 
ed ideologica» per cui i ne­
mici principali da battere so­
no il PCI e la stessa unità sin­
dacale. 

A questo punto Luporini os­
serva che già il movimento 
studentesco nel 1968-1969 si 
frantumò a causa di un « offu­
scamento ideologico e teori­
c o » che è alla base di certi 
atteggiamenti. Il fatto è che 
da parte di questi gruppi si 
rinuncia alla «ricerca di una 
linea di massa che colleghi 
effettivamente I problemi del­
la scuola a quelli della socie­
t à » In nome di una «politi­
cizzazione solo apparente » 
che porta ad «una aggressi­
vità puramente attivistica, 

tnuiu «Btufu i* o ii p i c i c u m senza principi». SI perde co-
« lo scontro fanatizzante » al I si di vista la vera alternativa 
« confronto politico » donde la • e la i tes i* prospettiva di 

vanzata verso il socialismo in 
un paese come l'Italia. 

Rinascita pubblica, inoltre, 
un articolo del compagno Bu-
falini: «Esame di coscienza 
sulla questione meridionale». 
in cui si sottolinea che « i l 
problema del Mezzogiorno de­
ve porsi in modo prioritario »; 
un articolo di Pietro Ingrao, 
che analizza i modi e le for­
me con cui la DC ha gestito 
il potere in questi anni e co­
me oggi lavori per impedire 
l'affermarsi di una alternati­
va; un articolo del compagno 
Napolitano su - una serie di 
iniziative promosse dall'isti­
tuto Gramsci, di fronte al rin­
novato interesse delle nuove 
generazioni sulla metodologia 
marxista, che dovrebbero cul­
minare con un grosso conve­
gno da tenersi in autunno. 

1 II caso di Attilio Marzollo — 
l'agente della Borsa di Vene­
zia ohe ha preso il largo con 
52 miliardi — è stato discus­
so Ieri nell'aula di Montecito­
rio; il dibattito è stato provo­
cato da numerose interroga­
zioni, fra cui una dei deputati 
del PCI. Le dichiarazioni che, 
al riguardo, ha reso il mini­
stro del Tesoro, sono state lar­
gamente Insoddisfacenti: Fer­
rari Aggradi, Infatti, non è 
andato al di là di una rico­
struzione degli ultimi avveni­
menti, cioè di quelli che nel­
l'ultima decade di giugno han­
no fatto emergere la truffa e 
lo scandalo. Sostanzialmente 
niente di nuovo, quindi, salvo 
qualche precisazione di cro­
naca e salvo alcune rivelazio­
ni quale quella che se lo scan­
dalo non fosse stato scoperto 
alla fine di giugno, Marzollo 
avrebbe raggiunto 1 55 mi­
liardi di scoperto, e quella se­
condo cui tra le carte riguar­
danti l'agente di Borsa vi è un 
buono falso per 26 miliardi di 
lire, corrispondente <a titoli 
inesistenti. 

Una relazione di tecnica ban­
caria, dunque, dalla quale so­
no state escluse le risposte 
relative alle responsabilità po­
litiche del governo e delle au­
torità monetarie. E la prima 
osservazione che 11 compagno 
Barca — assolutamente insod­
disfatto — ha rivolto a Fer­
rari Aggradi, è proprio quella 
che il ministro del Tesoro, 
prendendo in considerazione 
solo una delle quattro richie­
ste contenute nell'interroga­
zione comunista, ha evitato 
con cura tutti i nodi politici 
connessi alla scandalosa vi­
cenda. 

Le questioni sollevate dal 
comunisti e su cui il mini­
stro doveva rispondere, era­
no le seguenti: 

1) il governo deve dare 
spiegazioni sullo stato di di­
sordine - esistente nell'am­
biente bancario e in Borsa; 
sulle - manifeste incapacità 
della Banca d'Italia al con­
trollo; e pronunciarsi da un 
lato sugli impegni relativi 
alle misure da prendere con­
tro i responsabili e, dall'al­
tro, per mutare le strutture 
del settore; 

2) come è potuto accade­
re che grandi banche di in­
teresse nazionale abbiano fi­
nanziato per anni le opera­
zioni speculative del Marzol­
lo e abbiano ora deciso di 
salvare il Banco di S. Mar­
co, centro di sottogoverno 
clericale, il più esposto al 
crack; - f- -

3) come è potuto accadere 
che gli ispettori di control­
lo non si siano accorti ' di 
niente o, peggio, che le loro 
segnalazioni siano state mes­
se a tacere; 

4) il governo non ritiene 
che fatti gravi come quelli 
del Marzollo, se non saran­
no seguiti immediatamente 
da sanzioni esemplari con­
tro i responsabili, abbiano 
un grave effetto sul costume 
generale del paese, spingen­
do alla corruzione e all'ille­
cito arricchimento: e, al con­
trario, non ritiene che . la 
lotta contro il ripetersi di 
questi fatti sia essenziale e 
decisiva se si vuole veramen­
te colpire e ridurre la crimi­
nalità e non agitarne lo spet­
tro a difesa di quegli inte­
ressi conservatori che hanno 
avuto nell'agente di cambio 
Marzollo e nei suoi protetto­
ri alcuni dei loro strumenti? 

E' assodato — ha detto 
Barca — che se il Marzollo 
ha rubato e truffato, l'ha po­
tuto fare con la collabora­
zione di talune banche: ciò 
esige un giudizio severo su­
gli ispettori del tesoro e sul­
la Banca d'Italia circa le sue 
capacità di vigilanza (giudi­
zio che non vi è stato). Il 
gruppo comunista pone come 
indilazionabile la necessità di 
riforma della Borsa, regolata 
da leggi che risalgono a cir­
ca sessanta anni fa e che 
si prestano alle più sfacciate 
speculazioni, e delle società 
per azioni. -. -*^_ —f .*-

Che " fine ' faranno — ha 
chiesto Barca — 1 titoli che 
le Banche si sono accollati? 
Nessuno può pensare, ha 
detto il parlamentare comu­
nista, di sistemare questi ti­
toli accelerando l'approvazio­
ne dei fondi di investimento. 
E* impossibile, infatti, poli­
ticamente, parlare di fondi 
di investimento — e dare 
nuovi strumenti agli specu­
latori — senza prima ave­
re affrontato il problema 
della riforma della Borsa e 
delle società per azioni. Non 
sarà questa la strada, ha ri­
badito Barca, per smaltire 
quei titoli che le banche si 
sono accollati per evitare og­
gi una frana sul mercato. 

Insoddisfatto della risposta 
anche il socialista proletario 
Passoni e Scalfari (PSI), il 
quale ha fra l'altro osserva­
to che l'affare Marzollo ap­
pare collegato Intimamente 
alle manovre ' speculative ' al 
rialzo, basate su titoli assi­
curativi e immobiliari le qua­
li puntavano lo scorso anno 
a una svalutazione della mo­
neta e ha denunciato la 
parte che le banche hanno 
giocato in questa più am­
pia vicenda. Orlila (sociali­
sta autonomo) si è detto an-
ch'egll Insoddisfatto. 

REGGIO CALABRIA 
-, 

Si mobilitano le forze popolari 
per isolare i gruppi provocatori 
Assemblee,indette dal PCI, dagli altri partiti di sinistra e dalle Organizzazioni sindacali 
Là DC elude la condanna delle centrali eversive - Richiesta dai comunisti l'immediata con­

vocazione dei Consigli comunale e provinciale 

Interrogazione comunista a l la Camera 

Chiarimento necessario 
sui programmi nucleari 

Il ministero del Bilancio sostiene di non essere stato 
informato dell'iniziativa internazionale dell'ENI 
Sull'annunciato accordo tra ENI ' e so­

cietà industriali inglesi, belghe e tedesciie 
per formare un gruppo operante nel campo 
delle costruzioni elettronucleari, un gruppo 
di deputati, comunisti — primo firmatario 
D'Alema — ha interrogato il governo per 
sapere se tale iniziativa « si armonizzi con 
i programmi di attività dell'IRI e con la 

• politica nucleare annunciata dal CIPE >. I 
parlamentari chiedono al governo « di addi-

' venire finalmente alla definizione di un chiaro 
programma a lungo termine di politica nu­
cleare per quanto riguarda la ricerca, ti 
combustibile e la costruzione dei reattori nel 

. quadro di una politica energetica che esige. 
peraltro, una netta distinzione di funzione fra 

gli enti di gestione nonché una collaborazione 
tra questi enti, l'ENEL ed il CNEN >; chie­
dono infine di sapere < in che misura l'inizia­
tiva dell'ENI potrà incidere sulla futura atti 
vita dell'industria IRI ed in particolare del­
l'Ansaldo meccanico nucleare tenendo conto 
dell'allarmante situazione industriale di Ge­
nova ». 

11 ministero del Bilancio, da parte sua. fa 
sapere di essere venuto a conoscenza dell'ac­
cordo dalie notizie di stampa e che « Ove tali 
notizie fossero confermate gli impegni assunti 
dalla società del gruppo ENI sarebbero in 
netto • contrasto con le direttive fissate dal 
CIPE il 2 agosto 1968» che fissavano i com 
piti delle aziende a partecipazione statale nei 
diversi settori dell'attività nucleare. 

Mentre si estende la polemica sui fatti di Reggio 

CASA: NUOVO RINVIO 
Restano i contrasti 

Togni ha troncato la discussione rinviandola a martedì — Dissenso 
aperto su sei articoli — Scioperi degli edili in quattro province 

Riunione di delegazioni del Partito comunista e del PSIUP 
La recrudescenza squadri-

stica testimoniata dai fatti 
di Reggio Calabria — per 
i quali sono emerse ben pre­
cise responsabilità di Resti­
vo e della polizia — ed II 
fatto che la DC 'abbia impe­
dito l'elezione del candida­
to socialista Basso alla Corte 
costituzionale hanno contri­
buito a rendere ancor più pe-

. sante l'atmosfera all'interno 
della coalizione di governo, 
dove, d'altro canto, la trat­
tativa sulle modifiche richie­
ste dallo «Scudo crociato» 
alla legge sulla casa è giun 
ta in un momento cruciale. I 
socialisti hanno scritto ieri 
suìì'Avanti! che si è giunti 
ad a un punto limite »; ed 
hanno aggiunto: « Una cosa è 
certa: non staremo a tenere 
il sacco a chi volesse che lag 
pressione al socialista, parten­
do da Reggio, si estenda sul 

piano politico generale. E' be­
ne che su questo punto tutti 
siano avvertiti». 

In questo clima, l'iter della 
legge sulla casa ha subito 
al Senato un nuovo rinvio. 
Tra I quattro partiti gover­
nativi Jnon vi è accordo su al­
cuni punti qualificanti del 
provvedimento. Contatti,' riu­
nioni e incontri di vario tipo 
si sono conclusi senza un ac­
cordo: anche un tentativo di 
Colombo, che al Senato si è 
incontrato con Lauricella e 
Togni, è rimasto infruttuoso. 
Lo stesso Togni ha allora de­
ciso un rinvio a martedì pros­
simo dei lavori della Commis­
sione LL.PP. di Palazzo Ma­
dama, che ieri sera avrebbe 
dovuto portare a termine l'esa­
me di tutta la legge. Riman­
gono da discutere e da ap­
provare sei articoli, sui qua­
li resta in piedi II dlssen-

A l Senato 

Discussa la legge 
su mezzadri e piccoli 
concedenti di terra 

Al Senato, In aula, ieri 
mattina è venuto in discussio­
ne il testo unificato di un di­
segno di legge di iniziativa par­
lamentare (proposto dal PCI, 
dal PSI, dalla DC) che preve­
de il blocco delle disdette nel­
le zone mezzadrili e provve­
dimenti in favore dei piccoli 
concedenti di terre in affitto. 
Concluso il dibattito generale, 
l'esame degli articoli è stato 
aggiornato, per abbinarlo a 
quello sui provvedimenti 
congiunturali che l senatori 
effettueranno prima delle fe­
rie, e quando 1 decreti perver­
ranno dalla i Camera. Uno 
stralcio delle misure per 1 mez­
zadri e 1 piccoli concedenti è 
stato, inumi, Introdotto a 
Montecitorio In imo dei de­
creti. 

• '" Le nonne, attualmente in di­
scussione, sono, sotto un cer­
to punto di vista, il comple­
tamento della legge di riforma 
dei contratti di affitto dei fon­
di rustici; le stesse forze che 
l'avevano voluta (comunisti, 
socialisti, democristiani di si­
nistra) avevano difatti subito 
dichiarato che occorreva al­
largare la riforma. 

A contrastare questa azione, 
al Senato vennero le propo­
ste del PCI (Cipolla), del PSI 
(Vignola) della DC (Scardac­
cione) che, dopo un ampio di­
battito, vennero unificate in 
un solo testo, che prevede: 

1) la esenzione dei piccoli 
proprietari concedenti terreni 
in affitto dal pagamento della 
imposta e sovrimposta fondia­
ria! " * * 

2) la possibilità per il picco­
lo proprietario, che lo voglia, 
di vendere il terreno a prez­
zo di mercato all'Ente di svi­
luppo sericolo; » 

3) ranaloga possibilità per 
remigrante piccolo proprieta­
rio concedente o per l'orfano 
maggiorenne In possesso del­
la terra data in affitto; 

4) proroga a tempo Indeter­
minato del blocco delle disdet­
te per 1 mezzadri. 

Pronto In sede legislativa, 
nella competente commissione, 

il provvedimento doveva esse­
re solo votato nel suo com­
plesso; ma prima il governo 
(che poi fece marcia indietro) 
e quindi il MSI e il PLI ne 
bloccarono l'iter, chiedendo il 
passaggio in aula del disegno 
di legge. 

Ora il governo, alla Camera, 
ha proposto di introdurre nei 
decreti alcune norme del dise­
gno di legge, e specificamente 
quelle previste dai punti 1, 3, 
e 4. 

Per noi — ha detto 11 com­
pagno Cipolla intervenendo nel 
dibattito — è un fatto impor­
tante aver introdotto quelle 
norme nel decreto; il che costi­
tuisce anche una sconfitta del 
nemici delle riforme ed è una 

Eremessa per il passaggio del-
i mezzadria e della colonia a 

contratto di affitto. Però, noi 
comunisti vogliamo che anche 
In altre parti del disegno di 
legge (quelle sulle possibilità 
del piccolo proprietario di 
vendere il proprio terreno agli 
ESA) sia varata introducendo­
la nel decreto, o nelle leggi 
per la proprietà contadina (in 
discussione alla Camera) o ap­
provando uno stralcio, con 
provvedimento autonomo. 

I comunisti inoltre — ha ag­
giunto Cipolla — ritengono che 
anche 1 piccoli proprietari col­
tivatori diretti debbano essere 
esenti dal pagamento della 
imposta e sovrimposta fondia­
ria, Introducendo questa nor­
ma nel decreto congiunturale, 
unitamente alle misure di fi­
scalizzazione per 1 coltivatori 
diretti. 

Nella prima parte della se­
duta, 11 Senato ha affrontato 11 
disegno di legee che stanzia 2 
miliardi per gli Enti di Irri­
gazione della Puglia e Luca­
nia. E' stato accolto un emen­
damento del comunista Ma­
gno, appoggiato dal PSI e dal 
de Scardaccione, con II quale 
si condiziona la delega con­
cessa al governo per II rior­
dino dell'Ente a favore della 
commissione parlamentare per 
gli affari regionali e delle 
Regioni Interessate. 

so tra DC e PSI. « £ ' questa 
un'ulteriore dimostrazione del 
profondo disaccordo che con­
tinua a persistere — hanno sot-
t lineato 1 senatori del PCI. 
del PSIUP e della Sinistra 
indipendente — all'interno del­
la maggioranza nei confronti 
di una legge della maggioran­
za stessa, presentata e appro­
vata alla Camera». Di fronte 
a questo stato di cose, vi è 
stata una ferma protesta da 
parte dei senatori della sini­
stra, I quali hanno anche net­
tamente respinto il tentativo 
di Togni di far risalire I ritar­
di all'atteggiamento tenuto dai 
presidenti dei gruppi delle si­
nistre nelle riunioni dei capi­
gruppo dedicate all'ordine dei 
lavori. E' più che evidente, 
Infatti, che ritardi e rinvìi di­
pendono unicamente dalla vo­
lontà del gruppo d.c. di sna­
turare la legge sulla casa. 

I punti che sono ancora ri­
masti aperti tra DC e PSI ri­
guardano gli articoli 17, 26, 27, 
35, 60 e 67. L'articolo 33, In 
particolare, assomma una se­
rie di contrasti, già vivi al 
momento della discussione del­
la legge alla Camera: si trat­
ta della concessione delle aree 
espropriate in base alla leg­
ge 167 (i d.c. • vogliono au­
mentare la quota destinata al­
le case in proprietà rispet­
to a quella delle case costrui­
te in applicazione del diritto 
di superfìcie), del diritto di 
prelazione del Comuni nel ca­
so di vendita delle case e del 
potere degli stessi Comuni di 
controllare gli affìtti. Altri 
punti Importanti di attrito ri­
guardano la facoltà dei Co­
muni di espropriare anche 
fuori dei plani della 167. le 
aree per gli insediamenti pro­
duttivi, e la disposizione, già 
approvata alla Camera (arti­
colo 67), per la riduzione de­
gli affitti delle case popolari. 

Da parte di Palazzo Chigi 
vi sono state nelle ultime ore 
tentativi di sdrammatizzare la 
trattativa in corso. Si è det­
to. tra l'altro, che ormai si 
tratterebbe soltanto di * per­
fezionare l'accordo »; e con 
questo si vuol fare intende­
re che una intesa di massi­
ma vi sarebbe già stata. Gli 
stessi ambienti di Palazzo Chi­
gi hanno escluso, per ades­
so. la possibilità che a diri­
mere la questione vengano 
chiamati nei prossimi giorni 
i segretari dei quattro partiti 
governativi. 

Nel quadro della «settima­
na di lotta» indetta dal sin­
dacati del settore delle co­
struzioni, gli edili hanno frat­
tanto scioperato ieri a Siena, 
Brescia, Rimini e in venti Co­
muni del Modenese. 

rU-r i lUr U n a delegazione 
del PSIUP, composta dai com­
pagni Vecchietti, Valori e Gat­
to si è incontrata ieri con 
una delegazione del PCI com­
posta dai compagni Berlinguer, 
Bufallni, Novella e D'Alema. 

Nel corso dell'incontro si 
è proceduto ad un esame del­
la situazione politica, con par­
ticolare riferimento alle que­
stioni della lotta contro 1 pe­
ricoli di destra, del Mezzo­
giorno, delle lotte economi­
che e sociali In corso, della 
risposta politica alle Iniziati­
ve reazionarie del referendum 
per l'abrogazione del divor­
zio, e delle immediate sca­
denze parlamentari. 

SI è riscontrata — afferma 
un comunicato — una larga 
convergenza di vedute e una 
comune volontà di sviluppa­
re ed estendere In tutto 11 
Paese Iniziative unitarie fra 
tutte le forze politiche e so­
ciali democratiche e di si­
nistra. 

C. f. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 16 

La condanna dei lavoratori 
reggini nel confronti della tep 
paglia fascista che mercoledì 
ha devastato la Federazione 
del PSI. ha incendiato due 
macchine del Comune e ha 
tentato.inutilmente di assalire 
I locali della CGIL, è stata e 
spressa questa sera, nel corso 
di una combattiva assemblei 
tenutasi nella Camera del La 
voro e Indetta unitariamente 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali, alla quale hanno preso 
parte oltre 500 persone. Pre­
senti anche dirigenti del PCI, 
del PSI e del PSIUP. dell'Ai 
leanza Contadini e delle orga­
nizzazioni di categoria dei 
commercianti e degli artigia­
ni. Piano per la CGIL, Bagna­
to per la CISL e Chirico per 
la UIL hanno ribadito il giù 
dizio di condanna, già espres 
so unitariamente subito dopo 
I gravi fatti di mercoledì, del­
le forze eversive, le cui azioni 
delittuose — si è detto — han­
no come obiettivo fondamen­
tale la lotta alle istituzioni de­
mocratiche e alle conquiste 
dei lavoratori. 

Per quanto riguarda più da 
vicino le indagini sugli ultimi 
gravissimi avvenimenti, è da 
registrare la decisione della 
magistratura di rimettere in 
libertà provvisoria i sei arre­
stati nella notte di mercoledì. 
i quali, secondo la polizia, si 
erano resi responsabili di « a-
dunata sediziosa » e di « con­
corso nell'incendio doloso del­
la Federazione socialista » 

Un nuovo, grave episodio è 
emerso nelle ultime ore La 
questura di Reggio Calabria. 
subito dopo la scarcerazio­
ne di Ciccio Franco, aveva 
ch'esto alla magistratura, te 
nuto conto del ruolo che que­
sto personaggio aveva avuto 
nel corso dei cosiddetti moti 
che si auotrizzasse un prov\e 
dimento di sorveglianza spe­
ciale nei suoi confronti: ebbe 
ne. nessuna risposta a questa 
richiesta è stata ancora data. 

D'altra parte, anche qui a 
Reggio, nessuno sembra nutri­
re più dubbi sul fatto che esi 
sta una vera e propria centra­
le della provocazione, che agi­
sce col chiaro intento di col­
pire le istituzioni democrati­
che, i partiti, le organizzazio­
ni sindacali. Essa prepara ì 
suoi atti teppistici in perfet­
ta sincronia con un piano gè 
nerale delle forze eversive chf 
tentano di arrestare nel pies? 
II cammino di importanti ri­
forme economiche e sociali 
che il movimento dei lavora­
tori reclama con grandi lotte 
unitarie. Ora, per queste for­
ze è caduto ogni paravento. 
compreso quello della « batta­
glia per II capoluogo ». Cosi, 
vengono avanti sempre più al­
lo scoperto: le loro parole d'or­
dine diventano sempre più fa 
sciste, il metodo delle loro 
« bravate » ricalca sempre piu 

ULTIM'ORA 

Reggio Calabria: 
attentato al 

tritolo in una 
sezione del PCI 

REGGIO CAL., 17 (mattina) 
Questa notte, a Reggio Cala­

bria, nuovo, criminale attentalo 
fascista: una carica di tritolo 
ha devastato la sezione comu­
nista cittadina di Archi. L'esp'o-
sione è avvenuta verso le ore 
1.45'. Mentre andiamo in macchi­
na i compagni stanno affluendo 
sul luogo dell'attentato. 

le orme dello squadrismo. Vie­
ne meno, d'altra parte, quel 
« sostegno di massa » che pure 
queste forze, in certi momenti 
della tormentata vicenda reg­
gina, erano riuscite ad avere 
e diventa sempre più insoste­
nibile il gioco delle clientele 
che alle azioni eversive hanno 
dato finora la più completa e 
vergognosa copertura. E' in 
atto, insomma, un processo di 
isolamento dei provocatori, ed 
è un processo che interessi 
anche vasti strati di ceto me 
dio. 

Prosegue, intanto, la mobili 
fazione di tutte le forze demo­
cratiche della città, mentre 
continuano a pervenire decine 
e decine di messaggi di soli­
darietà alla federazione del 
PSI e alla Camera del Lavoro. 
Nella serata di ieri, al termi­
ne di un attivo dei dirigenti 
comunisti della città, si sono 
svolte affollate assemblee in 
dodici sezioni cittadine. A Ca­
fona si è svolto un incontro 
tra gli Iscritti al PCI al PSI 
e al PSIUP e alle organizza 
zloni sindacali e alla fine r 
stato emesso un documento di 
condanna per i responsabili 
degli ultimi avvenimenti tep 
pistici. Oggi, inoltre, vi è sta 
to un incontro tra I dirigenti 
del PCI e del PSI per defini 
re le iniziative unitarie da 
intraprendere nell'ambito an 
che delle forze che si rifanno 
al patto costituzionale. Nel 
quadro di queste iniziative, te­
se a far ritornare la città alla 
normalità democratica, è di 
particolare importanza la ri­
chiesta del PCI e del PSIUP 
per una Immediata convoca­
zione del Consiglio Comunale 
e di quello Provinciale. Que­
sta esigenza è ormai impro­
crastinabile. non solo per il 
fatto che, nel corso del "71, 
non si è tenuta una sola riu­
nione del due organismi, de 
terminando casi un pericoloso 
vuoto dell'azione democratica. 
ma anche perché l'attacco, nel 
corso di questi ultimi avveni­
menti, è stato rivolto anche 
contro istituzioni 

Franco Martelli 


